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l e l'avessimo scritto noi!.. 
Ecco l 'articolò' ' 'déT giornale F E S E R -

[ITO, cui a c c e n n a v a n o le «Nostre in-

ormazioiii » di ier i . , , 

L'articolo è d i un col laboratore còni-

Ì
etente in cose mil i tar i , quindi lo r i-

ortiarao pe r estesò colle paro le che 

ESERCITO VI p r e m e t t e : 

j Un pubblicista intelligente e simpatico, 

lieno di energia e di iniziativa e della cui 

|pera in Africa abbiamo avuto occasione 

i parlare con ammirazione, il Mercateìli. 

I
tiive nel Mattino di Napoli un articolo 
le, nostro malgrado, ci trascina a riaprire 
uà polemica che, per nostro conto,' cre-
evaino chiusa, almeno per ora. 
Ne dobbiamo tanto più.' riparlare inquan ' 

ittó l'articolo del nostro collega prende 
smosse da una notizia da noi pubblicata 
isi riferisce alla questione del Capo di 

maggiore e alle condizioni dei, gradi 

3iii elevati. . . . . 

A.r.he valgono gli infingimenti o i furbi 
«intesi? • 

l Mercati-Ili' professa per l 'attuale mini-

II» dell» guerra; devota e : sincera am-
ìtaìone, ed il giornale in cui scrivo ap-
trt'ume siila chiesa ministeriale pio orto-
Ita, 

J Nulli quindi di mono sospettò, nulla di 
pi) naturale; .che alle parole sue ed . ai 

iti giudizi si debba attribuire una impor-
sza e un significato special». • 

IOra da questo articolo si rileva che non 
lo si crede opportuna la nomina di un 

i Cupo di stato maggiore, ma si giu-

I
ic» d, Ile condizioni fìet quadri con pa­
lle di una estrema gravita. 
Se le cose dette sono vere, il famoso 

limo pronti, dovrebbe essere senza altro 
tóiiaratu. in i stato di fallimento! 
I Giudichino i lettori, e non dimentichino 

ili Mercstelii è reduce dalle grandi 

manovre, durante le quali ebbe agio di 
avvicinare persone autorevoli e di vedere, 
molte cose, da vicino. 

Riproduciamo per intero l'articolo, seb­
bene non fosse necessario, perchè non idi 
si, accusi di fare della polem ca ad usttm 
del/ihini. 

«Un giornale militare, l'Esercito^ ritorni) 
sulle voci corno di questi giorni circa il pos­
sibile ritiro del generale Cosenz, capo deli, 
stato maggiore generale dell'esercito, e vi ri­
torna con intenzione palesemente ostilo all'at­
tuale ministero della guerra, quasi fosse re­
sponsabile di tutte le voci che corrono o si 
fanno correrete reo di non reprimere un si­
mile reato. . 

Quanto c'entrino, per solito, i ministri in 
sira li cose ognuno di noi sa, e sa pure chi» 
le voci e le notizie spesso non hanno alcun 
fondamento, o ne hanno uno nello stato di 
fallo, per il quale bon prè mal gre anche 
le più dolorose profezie debbono avere un a-
dempimento. 

Quante volte, e da quanti anni, ad esempio, 
non s'è parlato del ritiro del generale Dezza? 
Eppure lo troviamo sempre Pei quadri a sfi­
dar nuove voci e nuovi profeti. 

E per converso a chi non era evidente il 
,ritiro del generale Pallavicini, sebbene tutti 
sé ne affliggessero ed avessero desiderato di ve­
nderlo ancora in servizio? . 

Ma la questione va guardata da, uh punto 
di vista più generale e man partigiano. N»i 
profani abbiamo pieni gli orecchi di decla­
mazioni, periodiche, sulle doti che deve pos­
sedére il capo di «n esercito moderno, sulle 
difficoltà che presenta l'esercizio del comando 
di grandi masse, sulla resistenza fisica e psi­
chica dì un tale uomo privilegiato. La sua 
mente deve avere la limpidità de! cristallo di 
rocca il suo corpo la flessibilità dell'acciaio di 
pura tempra. ' 

Oggi non sono eserciti nello stretto senso 
della'parola, che muovono in team pò, sono na­
zioni che sì'avventano Je une sulle altre; tut­
te le forze di un popolo sono me.-se a contri­
buto nel momento supremo per uno sforzo su­
premo, ed è una mente sola che deve disci­
plinare queste forze, dirigerle allo scopo, do­
minarle in quel terribile quarto d'ora di con­
fusioni, di orrori, d' incertezze che deciderà 
uoii della vincita di una battaglia, ma dell'av­
venire e forse dell'esistenza di un grande 
paese. 

E questa vigoria' di mente e di corpo biso­
gna mantenerla non già per un giorno, ma 
per dei mesi, e il quarto d'ora tremendo non 
si misura già sul quadrante di un, orologio, 
ma può durare anche qualche giorno; perchè 
le battaglie dell'avvenire non saranno di. ore 
ma ni iutere giornate, tanto grandi sono gli 
sfòrzi, il contrasto, tanto suprèmi gl'interessi 
iu pericolo. ' , -'in 
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Ciò posto, viene subito una domanda aUej. 
labbra: ii lìmite di età distro il quale andia-' 
ino correndo da anni è solo Imposto da ra-i 
intoni di avanzamento, o non'piuttosto'è una 
necessità ineluttabile della guerra moderna, lai 
quale richiede nel capi, tant'. onda di forze ej 
l'Intelligenza da far, dubitare a priori, se il 
lavoro di menti vecchie,, logore e stanche, sia 
abbastanza proficuo? Poiché è inutile il farsi 
illusioni, per quanto si conservi.in tarda età 
robustezza e lucidezza di mente, il lavoro del­
l'intelligenza di un vecchio sarà sempre meno 
produttivo del lavoro di una intelligenza nella 
pienezza delle sue funzioni psichiche e fìsiolo-
logiche. Magarlo sarebbe'negar la natura. 

D'altra parte la preparazione di una guerra 
moderna è cosi lunga, intricata e difficile, che 
male si potrebbe sostituire un uomo ad un al­
tro non dico ad azione incominciata, ma anche 
nell'Imminenza di un conflitto. L'uomo che 
deve comandare a guerra aperta, devo essere 
lo stesso che ha preso parte all'organizzazione, 
della forza e ne ha diretto la preparazione, 
il che sarebbe un comandante per lo meno 
incompleto, in quanto mal conosce o poco i 
mezzi di cui dispone, e gli sforzi a cui si pub 

sottoporre.-. 
Io non faccio, ripeto, la questione del gene 

rale Oosenz; io lo vorrei vedere sempre al suo 
posto benemerito dì creatore dell'esercito i!a-
liaoo, ma mi ripeto ora un'altra domanda che 
mi sono fatta più volte: — Quali vicende su­
birebbero i nostri principali comandi dopo sei 
mesi ,di una disagiata campagna? 

Alle ultime grandi manovre riusciva molto 
difficile a noi giornalisti il trovare una vet­
tura o un mezzo,di trasporto qualuogue, e se 
riuscivamo a rintracciarlo lo dovevamo pagare 
salato. Sapete perchè? orche fluita una ma­
novra o compiuta una tappa, I nostri «(Belali 
superiori, salvo rara eccezione, si buttano da' 
cavallo per, cac iarsì in una vettura, a com­
piere, su quattro ruote invece che.su quattro 
Zampe,-il rima) ente del loro servigio. • 
, Non lo faranno por bisógno, ina per como­
do, o magari per vezzo, come il duca d'Aosta 
che si faceva depositare' dalla vettura ala 
porta del campo, ed ivi saliva a cavallo. M 
quando u n t a t u s o si fa gèiieiae, e l l c à 'Ini 
comandanti fa supporre piuttosto il bisogni, 
che il vezz", vien fatto di pensare alla resi­
stenza che opporrebbero alle fa t h e , in gueiia 
vera, allora che le vetture.si ritraggV.no di li a 
io colOiiiie armate. 

Così è che spesso mi è corsa a la metile 
un'altra supposizione che sarà maligna sebbene 
non da intenzione maligna mi sia suggerita, ed 
è che spesso le manovre si fauno cessare pre­
sto, prima che abbiano avuto un pieno svolgi­
mento, n, n tatuo per pietà dei soldati, freschi 
tj belli che faceva piacere, ma per pietà di sé 
stessi;.!! per tiguardo a colleglli. E le manovre 
dovrebbero essere prova anche delia resistenza 
tìsica degli alti officiali!!! 

Or dunque è chiaro che aperta una guerra 
t nostri quadri' per un buon terzo, specialmente 
nel quadri alti, sarebbero fuori servizio dopo 
un paio di mesi, e con quanto dannò non è 
difficile supporre. 

Queste cose tutti le sanno, io le ho sentite 
ripetere mille volte intorno a me, in alto e in 
basso, e mi soij sèmpre meravigliato di vedere 
come s'aspetta che un ottimo divisionario co­
minci ad incretinire, o a cadere sotto gli ac­
ciacchi per farne un comandante di corpo di 
armata - salvo a levarlo dal. comando,!! giorno 
in cui cominci la mobilitazione 'dell'esercito. 
Non è questo un assurdo, e il più terribile de­
gli assurdi? 

È doloroso certamente leggere sui giornali 
notizie le quali offendono persone benemerite 
che hanno consacrato alla patria tutta la loro 
vita e ogni momento delia loro vita. Ma non 
è possibile impedire che discorsi i quali sono 
sulle bocche di tutti, che rispecchiano preoc­
cupazioni gravi e diffuse si facciano strada. 

Un solo rimprovero si pud fare al ministe­
ro, ed è di non aver impedito le voci, prov­
vedendo a tempo. Le condizioni dei nòstri uf­
ficiali superiori sono tali che domandano pronte 
misure, se non vogliono quàndochesia entrare 
In campagna con gente destinatala comandi 
importanti, improvvisamente, a comandi dei 
'.quali'noti avrà pratica sufficiènte, con subor­
dinati che non conosce al loro giusto valore, 
con un'aggiunta quindi, di difficoltà, a tutte le 
alire che qualunque ufficialo eletto, e, posto 
nello migliori condizioni, deve durar fatica a 
superare. 

Obi ha la responsabilità della difesa, oon o 
senza legge, sui limiti di età, deve provvede-, 
re, e provvedere a tempo. Eviterà strani com­
menti alte notizie che non gli è dato di trat­
tenére e lacrimevoli disillusioni del paese. 

Noi crediamo che giudizio più ^sconfortante 
sulle condizioni dei nostri quadri non sia, mai 
stato pronunciato, , .,:...:. 
• Il nostro pessimismo sulle condizioni del­
l'Esercito, del quale ci venne mosso aspro 
rimprovero è stato di gran lunga oltrepassato. 

Noi non intendiamo di risolvere le diverse 
questioni che il Mercateìli ha sollevato nel 
suo articolo. Certo questi giudizi singolarmente 
contrastano coll'ottimismo della stampa mini­
steriale e con un giudìzio dello stesso Mini­
si ro della Guerra, che fa ora sulle ali del'te­
legrafo il giro dei giornali; alle ultime grandi 
inanovre lutti ottimi! 

Certo se le condizioni fosser quelle indica­
te, converrebbe provvedere colla maggiore sol­
lecitudine, ma se le epurazioni finora fa te su 
larghissima scala ci hanno condotto a questo 
bel risultato, non sappiamo davvero dove si 
andrà a fluire per avere dei quadri giovani! 

Noi vogliamo credere che la tinta sia esa­
gerata, poiché se così »on fosse ci sarebbe 
davvero da disperare dell' Esercito e della pa­

tria ' D'altra parte non è molto che abbiamo 
pubblicato uno specchio tolto dai, giornali mi­
litari francesi, dal quale si rileva' che t qua­
dri del nostro esercito, rispetto ad età, sonò 
in condizioni'migliòri del francése, , . 

Quanto1 alle qualità che il nostro egregio 
collega desidera nel Capo di Stato Maggiore, 
.che dòvrrtb»"S8ssr«' una specie di fulmino'di 
guerra, ed' un volteggiatore a dorso nudo, noi 
crediamo che a vincere battaglie gli conferi­
rebbero assai più una autorità indiscussa una. 
larga ed estesa influenza in tutto ciò che ri­
guarda la preparazione alla guèrra, la quale 
non si potrà mai esplicare finché il Ministro 
della Guerra, qualunque esso sia, non neutri 
nelle sue vere e proprie mansioni di ammipi^ 
strato ré;. 

GOApiftlid DI OCHE 
(Gonlinuazione e fine) 

IL» mattina seguente il mio povero amico 
(nparve, quale seduttore e rapitore, innanzi 
IWnmala de' suoi padroni. Pareva trovasse 
|J»tta naturale il dover esser frustato, né fece 

felino sforzo per sottracene, prendendo 
panili pace la punizione che mio fratello gli 

se. Poi si strofinò, sorridendo tristamente, 
so addolorato contro la ringhiera della 

pttz», e se n'andò timidamonte; mentre io 
wzava,, rotolandomi per terra. 

ta quel giorno, l'amai. Iniaginai mille fur-
We e raggiri per vederlo di nascosto, rubavo 
"D6 una gazza affinchè egli potesse rifocil-
'Si.epl mio bottino, lo soffocavo quasi colla 
» tenerezza per fargli dimenticare le terri-
i'i busse. . '••' . 

?" accettava tranquillamente il mio amore 
«Scambiandomi con tenera devozione e 
P« appetito;. U'' 

I
mesi più tardi il destino ci separò. 

medici ordinarono "alla'mia mamma, già da 
•po sofferente,.d'emigrare al mezzodì. Ella 

1Bnò la nostra possessione a mio: fratello 

^
>ll|lò sulla Riviera Ligure. - Io fa'accom­
unai. 

Doveano passare nove anni avanti potessi 
tornare ai mio paesello natio. Il ritorno fu più 
triste di quello che avessi mai imaginato. A 
Berlino, dove vivevo dopo la morte di mìa 
madre, m'aveva presa un'ostinata febbre ner­
vosa. I medici m'avevano, è vero, strappala 
alla morte, ma della robusta giovinetta non 
restava che un'ombra pallida e senza forza. Il 
mio medico, per fortificarmi, mi ordinò aria 
campestre e bagni dì rami d'abete, così mi si 
pose ih uno scompartimento ferroviario e fui 
trasportata al podere di mio fratello. 

Dovevo proprio aver un aspetto misero, per­
chè quando arrivai e fui levata di carrozza," le 
vecchie persone dì servizio avevano le lagrime 
agli occhi. 

È un sentimento ben strano il sapersi nel 
proprio paese dopo aver tanto pellegrinato, e 
specialmente dopo aver molto sofferto! L'a­
nimo è sorpreso da una certa. tenerezza, si 
cprca gettar V|a> quello che un paese straniero 
ha offerto di gioie a dolori, si cerea ritornar 
bambini e far risorgere, come per incanto, il 
passato, 

, Mentre io stavo sdraiata sulla poltrona e 
lasciavo scorrere lo sguardo debole sul paesello 
natio, mi sorgeva viva innanzi un'ombra dopo 
l'altra, e prima fra tutte il mio caro e biondo 
guardiano di oche. 

«Che avvenne di lui?» chiesi a mio fratello 
ed .ottenni la soddisfacente notizia che s'era 
fatto un ragazzo forte ed attivo, potendo già 
sostituire suo padre il fabbro. 

Sentii come mi palpitasse il cuore. Ma, na­
turalmente cercai riprender me stessa.di quella 
pazzi», ma non vi riuscii. I vecchi e cari ri­
cordi non sì lasciavano cancellare ; Analmente 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 27. —r,E giunto l'ambasciatore Ras-
smaun che riprese subito la direzione, dell'am-, 
basciata, retta, durante il suo congedo, dal 
marchese Mulaspina. 

BERLINO, 27. — Guglielmo ha nominato 
l'Arciduca Alberto d'Austria feldmaresciallo 
generale dall'esercito prussiano. , . 

LONDRA, 27. i— Oua casa bancaria rice­
vette un dispaccio da Rio Janeiro dlcente che ; 
il bombardamento della città è cosi grave 
;che le Bumbe probabilmente si chiuderanno, 
i NEW YORK, 27. — Il York Herald ha da . 
Valparaiso : ,'•'. ••'.•• J, 
; Notizie daBuenos Ayres annunziano che nu­
merosi radicali furono arrestati.., 
I. Il dottor Alem si è rifugiato nella legazione , 
tedesca.. 

Furono inviate truppe a Santa B'è per re­
primervi l'insurrezione. 
| BUENOS AYRES, ;27. - La squadra fedele 
al Governo catturò due torpediniere degli in­
sorti, -
. Parecchi ufficiali furono uccisi durante ii ' , ' 

combattimento. 
Il colonnello Esprina' fu arrestato par in­

trighi : credesi che, verrà fucilato. 
Il Governo chioso al Ooiigresso misure con­

tro il senatore Alem, convinto di subornare 
l'esercito. , , ' , , 
,i BUDAPEST/ 27. — Alla"Camera dei'depu­
tati Wafeerle presentò II bilancio pel 1894. 

Da esso risulta che lespese ordinario am- : 
montano a 334,532,835 fiorini con un au> ! 

óiento di 16,605,835 fiorini in confronto ai ; 

1893. 
1 Le entrate ordinarie ascendono a 416,708,094 

con un aumento di 13,075,109 su quelle del 
1393. 

Havvi quindi un'eccedenza di 220,750,259 
nell'entrata. ,5 

Le spese totali tra ordinarie e,straordinarie 
ascendono a 464,992,254 con una diminuzione 
di 21,191,267 su quelle corrispondenti del 

,lc93. 
: Il totale delle entrate è dì 465,003,942 flo-

riuì con diminuzione di 21,619,701 in con­
fronto dei 1893. ' ,. ,,, : :. i 

L'intero bilancio dell'esercizio 1894 presenta 
una eccedenza di 11,688 Aurini. 

m'abbandonai a loro, dipingendomi col colini 
più smaglianti il momento del nostro rive­
derci. 

Pochi giorni dopo ii mio arrivo mi si per­
mise far la prima scarrozzata, Cioè fui messa 
in carrozza e levata di là, posta a giacere sul 
musco nel bosco. 

M" ero ben scelta il posto. Vedevo di là la 
officina nella quale lavorava il mio compagno 
d'infanzia. . 

Mio fratello voleva rimaner a tenermi com­
pagnia, ma lo pregai di non distogliersi da' 
suoi affari, perchè la ragazzina che avevo ac­
compagnata meco era sufficiente a guarantirmi 
da qualunque caso. ,0 s 

D'altronde, ohi avrebbe potuto venir a di­
sturbarmi nella foresta si presso a casa? 

I Così tornò colla carrozza, altpodere, promet­
tendo venirmi a prender dopo due ore. 

'Quando lo vidi sparire mandai via anche 
la mia piccola compagna dicendole che avrebbe 
potuto cercarsi le fragole, a patto però che 
non s'allontanasse di troppo; ella .corse via 
beata e contenta. 

Ero solai Sia grazie a Dio! Ora almeno po­
tevo sognare a mio piacimento. I pini sussur­
ravano mossi dal vento ; dall'officina veniva il 
picchiar del martello, Il fuoco brillava e di 
tratto in tratto passava avanti ed indietro una 
figura ospura,. Doveva esser lui. 

Non potevo stancarmi dal seguire i movi­
menti delle sue braccia. Ammiravo la forza e 
tremavo quando vedevo sprizzare intorno a Iu; 
le scaglie infocate di ferro. 

Le ore volarono. Mio fratello mi sorprese ne! 
bel mezzo de' miei sogni. 

«Ebbene,» mi chiese scherzando, «ti sem­

brò luiigo'il tempo?» 
Crollai il capo sorridendo e provai alzarmi 

un pochino, ma le forze mi mancarono e ri­
caddi indietro. ., ' ., 
I «Uhm, uhm!» dìss'egli pensieroso, «lasciai 

a casa il cocchiere credendo poterti portar iu 
carrozza da solo, ma il sedile è alto e temo 
fai ti male. Ehi, Siete!» volgendosi alla ra­
gazzina che al venire della carrozza mi s'era 
avvicinata «corri dal fabbro, il giovane sai, e 
digli che venga ad aiutarmi». 

Così dicendo le gè tò un soldo per terra, che 
la fanciulla raccolse prima di correr via. 

Sentii salirmi il sangue alla testa. Lo avrei 
riveduto subito subito e m'avrebbe reso un tal 
servigio ! Colla mano sul cuore aspettai. Lui 
che.... 

:Si, eccolo ! Come s ' è fatto forte e bello! I 
capelli biondi e copiosi incorniciano il suo viso 
apnerito dal fumo, e dal mento gli pende una 
morbida barba. Così,deve aver avuto l'aspetto 
il, giovane Siggifreddo quando si trovava aìla 
scuola del cattivo Mime., .; . , ,,,-i,•,<, ' 

. Si leva goffamente il berretto che porta sì 
baldanzosamente sulle ventitré; io però gli 
porgo sorridendo la mano e domando: «Come 
stai?» 

\ a Bene » risponde ridendo imbarazzatamehte 
e strofina un paio di volte contro li grembiule 
di pelle le dita coperte di fuliggine prima di 
serrare la mia destra nella sua, 

!« Aiutami a portar la signorina in carrozza» 
dice mio fratello. 

Egli si pulisce nuovamente le mani, quindi 
mi prende - non già dolcemente - sotto le a-
scelle, mio fratello dalle gambe e in un'istante 
dopo mi trovo sul cuscino della carrozza. 

« Grazie, graz e ! » gli grido sorridendo, 
Egii rimane allo sportello della carrozza, fa.: 

girare il berretto nella mano e guarda or me-1 
or mio fratello cou certi sguardi incerti. 

Egli ha ancora qualche cosa sul cuore, dico 
fra me. Potrebbe esser diversamente? Alla 
mia vista gli si sono risvegliati tutti tatti i-
ricordi, vuol parlar teep dei tempo beato in 
cui si pascolavano le oche insieme. Ah ! non 
osa, là presenza del suo padrone; è duopo ch'io , 
lo incoraggi. 

: « Ebbene, a che pensate? gli domando guar­
dandolo bene negli occhi. 

Mio fratello che fu occupato Un'ora co' ca-, 
valli si volta e lo guarda in viso. 

« Ah sicuro 1 Vuoi la maucia ! » esclama e 
porta la sua mano in tasca. 

È come se qualcuno m'avesse sferzata. 
;« Per l'amor del Cielo, Massimo!» riesco 

a mormorare sentendomi assalita da brividi 
or caldi or freddi. 

Ma mio fratello non m'ode e gli porge -
davvero egii azzarda - uu marco. 

Io vedo già come il mio amico d'infanzia, 
gli scaraventi ih faccia la moneta, m'alzo con 
forza sul cuscino e sporgo le mani per impe­
dire ogni malanno; ma che è? No, non è pos­
sibile, eppure lo vedo, lo vedo co' miei pro­
pri occhi: egli pigila la moneta - dice: «Tan­
te grazie» s'inchina, se ne vai 

Ed io? Gli guardo'jdietrocome ad un brutto 
spettro, poi ricado debole e sospirando sul cu­
scino. 

Così, amico mio, presi commiato dal mio 
sogno giovanile. 

[Dal tedeeco) ANITA* CUSANI 

] 
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É, stata proprio u^a specie di Fata mor-
garia quella che hH trascinato col,suo in­
c a p i c i più ingeiìuted aprire ' i l 'Cucre alla 
speranza del miglioramento della rendita 
e nel ribasso del cambio.• • •• :-v-' .>. 

... X 
' • La prima è di. nuovo iri discesa ed il 
cambio rimonta: tutto questo, si poteva 
presagire, in modo da risparmiare i diti­
rambi, dal linguàggio' dei nostri amici i 
tedeschi, che nei passati. giorni ci. rivc-l-. 
bevano i moniti , più severi sulla nastra 
politica fìnan?iaria. 

X 
'Il belio è che i.corsi di Berlino sono più 

sfavorevoli ai nostri titoli di quelli d i . Pa ­
rigi. Ciò che induce a ripetere il famoso 
adagio: dagli amici mi guardi;;Id,dio, dn 
rièmìcì mi guardò io, ,. ,,., , , ,, 

5 .,„ ' ' ,'x ' 
Perà un ultimo dispaccio Stefani accen­

nerebbe ad una drccstanza tale, da pro-
d u r r è u n effetto , favorévole. Trattasi di una 
notizia del Berllner Trgéblatt, secondo la 
quale il miglioramento della Rendita Ita­
liana è l'tffétto della voce sparsa in Borsa 
che Re Umberto abbia scritto una let­
tera autografa molto cortese al Presidente 
Gàrtìof." "r ' " 

• \ '• ' % 

La'cqsa ci sembra inverosimile: ad ogni 
modo non tarderà ventiqtiatt'ore ad essere 
appurata, ed in caso di ^mentita i, miglio-
ram'ènti accennati sfùrnert^ljérp certo co­
me uh fuoco, d(1,pagl.i,al,',: . . ,, , . . , . . / 
tjtu .•(i.i ' x ' . • ! 

I giornali'di Napoli, accennano ad una 
recante, 'riuniónei >àì 'deputati .meridionali 
tenuta giorni eohoàila.che'ticjjella con ten­
denze decisamente faVorevciiai ritornò di 
Crispi al 'poterè! ,; ' ,. , . ' . . . ' , '- .•-.-!• . , 

' Paróle-'in questo senso si leggevano, an­
che in unaco'rrispondenza da Napoli afqual-
chjp-, (figlio della ^capitate, ma' : 'senza'd'are 
particolari sulleintenzióni del Crispi, sia ih 
cjueaio' niomérltÒ preparatòrio, sia qualora 
la voce diventasse un,fatto compiuto. , • 

.' X ••:• " i -

Frattanto le cose di Sicilia, dove il Cri­
spi conserva sempre mòitó'prestigio, vatìriq 
prendendo un carattere^ sempre, p\h. all'ar­
mante in causa di quel Fascio fteì Lavo­
ratori, che ormai è una;vera sedizione. '•'• 

Del resto paesi'Organizsati'molto* più for­
temente del nostro ..sentendo ingrossarsi 
il temporale' gridano l'allarme, Yalga/.uno 
per.tùtf'r: l'organo del partito conservatore 
inglese,,.come abbiamoVveduto, invoca ì'ac^ 
cordo di tutti i'gov'erhi per ' lo stermìnio 
degli anarchici. .-•••.,- .. i 

m , ••>••• ' • ' ; . ' X 

Non è ben chiarito quale sia lo scopo del-
l'ultinjq, ed,intimo colloquio di Guglielmo 
con Francesco Giuseppe: alcuni vogliono 
scorgere nello scambio,: fra i, due Soprani 
deilajparolaarrivederci tiri sintomo di pros­
simi' incontri sopra un altro terreno. 

gli Insorti isolani. Questa volta il compito ara 
più dlfflcile,i a potò effettuarsi S"|p con la; pro­
messa di. essenziali riforma finanziarie e polir 
tiehe nella grande* colonia ; pròtBMse, spepie 
le finanziarie, qhq parvero eccessi?» al tulni-
stro presidente" oàriòvas de (/astuto e con­
dussero, nel marzo 1879, Il Campos-al po­
tere. •' 
. --.-Le Cortes però non gli menarono buona 
neppur esse la sua politica cubana ; ei dovet­
tedimetterai, unirsi, all'onor. Sagasta, capo 
della cosldetta opposlzione.dinastloai-rovesciare 
il gabinetto Canovas e condurre al potere ili 

0io accadde nel 1881; e dall'ora in poi Mar-I 
tinez,de Oampos -è stato più volte' ministro! 
dèlia, guerra nelle amministrazioni' Sagasta, e 
capitano generale di Madrid .e della Catalogna, 
posto, nel quale, lo vediamo ancora' e;'dal 
quale miravano ,a toglierlo le bombe di Bar­
cellona! dirette più, probabilmente!i contro'la 
monarchia .che,contro la:persona del valènte 
generale.... i, • •••'•• i •• '-• 

; 'fc$GUERRA .IMPOSSIBILE,, ... 

Sotto questo titolo; ha g uerra impossìbile, 
il giornale francese l'Eolio des mines pubblica 
le cifre seguenti :.., ..-, . ,;: cu 

« II. doriaro. ò l i nerbo della guerra: ebbene, 
l'oro essendo, il solo, valore rapbi|izzabiiO' dal* 
l'oggi al .domani, è dell'oro ehe-bisogna-tenor 
conto, per, giqd.icare .della, patenza,:,,b,etliaosa 
d'una nazione. ,.{,^j • .,-. 1, /,.--.'"• 

« tìnantp, oro hanno la Francia e. la Russia? 
Banca a]. 'Francia L.. 1,717„P00,000, Banca ,di. 
Rùssia L, l,5U,000,00'i; Tesqrp, russq,n lira 
58,fJ,00p,o'00, per.eul un totale djl. 3,808,000,000;' 
j «La' triplico ha: Banca, di, Germania -, 703 
milióni; tesoro di guerra, 150 milipni;,Banca 
d'Italia,.211, roilìoni; tesoro 105»; Banca dlAu-
strio-angheria,£10;-..tesoro. }Óf>;,-, tqjale, 1,492, 
milioni, _,',, .. . .,,,.-. - ori Hviiii 
j ' «'Àggiungianioqi l'Inghilterra per 753 mi-
jìiò'nì, ,e il totale generate ^a r^ .d i , ^ miliardi, 
$253 milìppi;. e.le. eifre italiane.sono ingrandite,, 
' « All'infuori di questo denaro non ,?i tro^ 
verebbe un soldo, a pre.st|tqt. dopo cominciata 
una guerra. In queste condizioni, siccome,-|a 
Francia non provoca nessunq, e una, guerra 
rovinerebbe ,1' Europa, per..cento anni,, 0,rom­
perebbe la triplice ailea.n.za,, la guerra è im­
possìbile a meno "di un accesso di follia.» 

Prodezze^liberals (!!!!) 
; La Gazzetta di Treviso d'oggi contiene un 
vibratissimo articolo in risòontro aduna' cor1 

rispondènza; sulla* brutale;"aggr"essiqne contri) 
l'Associazione Monarchica df Maser- da parte 
dei -cosidetti" liberali ; 1 cori'isòòhdenza com-
(iarsa ae\VAdriatico di. ieri, nella quale affer-
mavasi che. gli aggressori nonifuronoi libe­
rali 1111 ma behsl i.,soci della Monarchica non 
sorteggiati a' prender parte : .alla ' gita di 
Maser. •'••' ù i l ì i 
i L'articolo della Gazzetta, ribatte con parole 

di fuoco le affermazioni del corrispondente 
aidriatichino. :- , , •,;:;=, ~ ••• • :" ,•"••" • 

MARI IN EZ CAMP OS 
Il codardo attentato, di' cui Martinez de 

Oampos non è rimasto vittima per miracolo, 
si rivela, se motivi personali non hanno ne­
fastamente ispirato l'autore, per ,u.n colpo di­
retto c'enfiò le" istituzioni monarcb'C^e ideila 
Spagna. " , ., ., 

Arsenio Martinez de Oampos, educato nella 
scuola di guerra a. Madrid,, fece la guerra 
marocchina del 1859 e servi'come colonnello 
nell'esercito coloniale dell'isola di Cuba, dal 
1870 al 1874. "„.," 

Tornato in Ispàgna sotto Amedeo di Savoia, 
comandò 'ùhà brigata durante le guerrìg'ìe 
contro iOarlistV delle Provincie settentrionali 
ma dopo la abdicazione,del Re, e la procla­
mazióne della Repubblica, che egli sincero-
mente pdiava e manifestamente ^combatteva, il 
governo repubblicano lo,d,e^tituì e Iq.fece ar-
restare. . ' .',. • • . ,, 

Raggiunse il tìampos l'apice della fjrtuna 
nel 1874, quando la Repubblica lo chiamò, a; 
cacciare i Callisti da Bilbao e, da Estella, e 
tanta fu la sua. valenUa, tanta, la popolarità, 
acquistata in brève tempo nello, eserciti,;|che 
verso la fine dello stesso annp egli pptè prp,-
clamare Re dì Spagna a,. Sagunto,Alfonso XU 
di Borbqne.. ., ,, . 

F"ii'il giovane Re che lo nominò capitano 
generale delia. Catalogna, eppoi,,.generala, cp-
mandàn't'e l'esercito de| Nord,. fqrmaiosi, por 
reprimere il moto oarfisia iq quelle,prqvincie,,, 
dove'Banche di recente lo abbiaino ivedutp,,ri­
sorgere, benché sptt^'qltra forma. 

Pochi mesi di energie^ atiiv.ijà e la batta-
gliat"d'Ì'fièn4de 'Plata''!hie),in(arzp,1876),,oon.triq 
lo stesso Dòri Carlos bastarono per fare triqnr 
fare' la monarchia borbonici!, e. proeuraronp a 
Martinez de Oaaìpòs il posti di capitano,ge­
nerale dell'esercito spagnuolo. Nel 1877 lo ve 
«iamo.di uuo^o.a.Ouba, intento a, soggiogare 

tinaie di popolane"reéaroriti ih proceSslnne a 
'santuario di Mqntènero, a 4 ohilnmòtri jjalla 
icittè, per ImplòHiré dalla Sorgine 1$!,,esala­
zione dell'epidemia.. 1 , , < 

M i l a n o , 2 7 . » Gli Onorevoli GiolitU ed 
Armò ch'erano giunti daRoma questa mane alle 
6,52 partirono per Monza alle 9.18 -Ritorna­
rono a Milano alia 4.5 pomeridiàiie. 
" L'on. Òìòlitti ripartirà questa.sera alle 8 
per Torino onde recarsi a passare qualche 
giorno a Cavour; l'on. Armò ripartirà domani 
per Roma. '•• 

R e g g i o Emi l i a , 2 7 . — Leoondizlonidella 
'riostrà!piazza sono tali' òhe I commercianti se 
vogliono'far fronte alle esigenze del commer-
oio devono al giovedì comperare all'I per 0(0 
•il rame per 1 restì eventuali dèi Venerdì glòr-i 
rio di mercato. " • 

G e n o v a , 2 7 . —Oggi ha avuto luogo nella 
'saia'Sivnri mi comizio'di tutti i prò; rietarì e 
negozianti della città per protestare contro le 
'fiscalità dell'agente'delio tassò; Sono interve-
'hnte tutte le associazioni commerciali della 
città è una larga rappresentanza della Camera 
di commercio; 

Nessuno dei senatori e deputati della pro­
vincia' tenne l'invito. Mandarono invece la 
loro adesione per iscritto gli pnor. Massimo, 
Fasce, Beitelo, Tortarolo 6 il sen. Piaggio. 

'La sala presentava un aspetto imponente -
era occupata da alcune centinaia di pèrsone 
di' tutti i' ceti; 

Api! il comizio fi pasticciere Giovanni Preti 
con uh vibrata discorso. A un certo punto 

gl'oratore attaccò vivacemente il governo, 
' Il'délegatò idi'pubblica sicurezza intervenne 
icidgendo la sciarpa e minacciando 'di sblo-
Iglìere' là riunione. 

• ' 11' baccano' si fa* enorme. 
Tutti strepitano. Si grida che il governo 

strozza-i contribuenti e>noh vuole nem'mòrio 
che si lamentino. " 
: Irivaiio'sì iònia "di stabilire là calma. 

La discussione'- se tale può chiamarsi - con­
tinua in mezzo ai' rumòrh ' "'I -' ''•' ' 

Eor l i , 2 7 . — Nella miniera solfurea Rio 
Salso, in questa Provincia, Circondario di Ce­
sena;' scoppiò'Taltra"notte uri'grave incendio 
chw distrusse il castellt) In legnarne e il ba­
raccone che' servono per le macchine di éstrà-
zione,daun1 poizo.'i " 

In ' conseguenza di ciò si sviluppò molto gaz 
àcidoiòarboniCo nella 'miniera pei'tizzoni ca-
dutivi::e tloperaio Ric'eputi avendo'voluto sceri-' 
dere nel pozzo restò morto per •' asfissia. An­
che'un muratore che si era fatto calare spe­
rando di salvare il Rieeputi morì esso ' pure. 
; Alle vìttime', si' pfejparano solenni funerali. 

3rotìaea'(ÌGl "Bié |nò •" 
R o m a , 2 7 . — Giungono al Governo, da 

.igni parte d'Italia, lamenti e proteste Contro 
gli aggràvi imposti 'd'agli agènti delie tasse ai 
Contribuenti. 

— Stamane ò partito per la Sicilia il com-
.rnendatoreSensales,'direttore' generale della 
isieurezza pubblica. 

; Parlando di questo viaggio \\ Diritto dice, 
che oltre lo scopo:di studiare i piovvediméri-
ti di pubblica sicurezza, Serisales dovrà purè 
indagare,quale sia il vero carattere dai Fasci 
dèi lavoratori che ornai contano 30 mlia ade­
renti.'- fi: "' ! . 
I j — Si dice che la Camera verrebbe riaperta 
il 27 novembre, non potendo essere prima dì 
quell'epoca pronti i progetti di legge che ver­
ranno enunciati dall' oo:j Giolitti nel discorso 
di Dronero. s ' 

— Il Rè con decreti firmati stamane alle 
ore 11, ha accettato le dimissioni de! senatore 
Santamaria"Nlceòlini da ministro di gr.àzia'ò 
gjustiziaied'ha'nominato iri sua vece a! miril-
stroiH senatore Armò;- •- ' • 

ili senatore1-Armò immediatamente ha giu­
rato1 nellle mani; dei Rè^i' ' 
• j T o r i n o , 27. — È morto il veterano Anto­
nio -Martinit'ex sergente1 nei bersaglieri, che 
fra le siie gesta •militari, annoverava' il con-
feriraeuto della prima'medaglia al vnloro mi­
litare, accordatagli per la strenua ed eroica 
condotta'da lui tenuta1 al' pòrite'dl' Goito, .nel 

, , i $ 4 8 . • ? . !• li ' l i n - • ; " " " ' "'•"" ' " ;• ' ; 1 '_ 

' L ivo rno , 2 7 . =• La epidemia aumenta. 
Nelle ultime 24 ore si vèrificaroiio 3.3 casi, |6, 
niprtì, .di.cui .dò dèi casi prec'éderi'ti. ' 
• iSI è aperto un nuovo lazzaretto''nella ca­
serma di fluanza. ' ' ' •' • ' ; 

Stamane alla Stazione molti partivano. Sta­
sera i ' teatri sono chiusi. 

Oggi vi fu uno spettàcolo'curiosò: un cen-

CRONACA J I U J I P I N C I A . 
(Nostra Corrispondenza .particolare) 

Ppkite d i B r e n t a , 2§, = Dall'onpr, Mu-
nicipitì si reclama uno spazzino comunale ed 
in verità il provvedimento è vivamente sen­
tito.. ' '" ' • '••' " 
. Però; una parola ai signori privati ; slono 
meno trascurati nel consumar le scope! . .,, 

lina preghiera all'Ufficio d'Igiene. 
Sentp dei lagni per lo"smercio di un certo 

aceto, artificiale il quale perchè poco costoso 
viene .comperati! dalia povera gente con' peri­
colo della salute. 
! È troppo giusto ed urgente un provvedi­
mento' 

w 1 * .* 
La sagra e la Aera finirono come........ era 

scritto lassù dovessero fluire, 
\ Mi consta ufllcialmenta che sole 700 circa 

persone, approfittarono dei treni speciali ! 
1 Dei divertimenti... una giostra, un magro, 

ma molto magro, circo acrobatico, due son­
nambule! I 

Ecco tutto. 
. Balli popolari a suon d'armoniebette o gran­
de smercio di patate americane ! 
• Bovini,,suini, equini grande concorso, affa­

ri deboli, mancano >.!e palanche ! 
: ' , ' • • • Verìdicus. 

sostanziale nei sue! numerosi dialetti, per l'a­
nalfabetismo dominante'nel popoli e per la 
mancanza di una diffusa ed avanzata lettera­
tura, se si tolga pai'te ideila Russia settentrio­
nale, - continua riel s u / regresso, ma in que­
sti ultimi 13 anni il moto discensionale è però 
assai meno precipitoso in confronto di qWÌfro' 
del yentenniQ. anteriore al 1879.— 

Molta perdite subirono gli spagnuoli e gli 
olandesi; ma più glijungheresi, ì ruriieni, I greci 
i turchi, non essendo lingue adatte al com-. 
•marciò. 

Nelle prqvincie irredente dell'Austria la 
lingua italiana perdette molto terrena.in Dal­
mazia, pochissime riell' Istria ; guadagnò molto, 
a Trieste, nel Trentino e nel Fiumanq: d i 
•qualche pobó' avvantaggiò pure ne! Goriziano, 
ie ciò ad onta degli ostacoli, non di rado dei 
soprusi,-frapposti'ed iriiposti dalle autorità lo­
cali governative, consenzienti le autorità da­
nubiane. 

La Hngua italiana poi, malgrado, 'il difet­
toso organamento consolare, si diffuse note­
volmente in tutte le colonie dell'Africa,' del­
l'America e dell'Australia; ma in partlcolar 
modo alh} costa e nelle Isole. " ' ' 

Cqme.lingua marittima la lingua italiana 
mantiene inconfutabilmente il secondo posto; 
il primo è assegnato alla inglese, ebe tolse il 
primato all'Italia dopo la caduta della repub­
blica veneta. , ' • tinnii •' •''•" 
. Come lingpa terrestre l'italiana trovasi a 

terzo posto; il primo è tenuto ancora sempre 
'talla francese, i|,secondo dalla inglese, il tetód 
ila;la italiana, il.quarto dalla tedesca. •-> < 

':, L ' E S P A ' A S I O N E 
d e l l a ' l i n g u a i t a l i a n a 

, Dalje ultime statistiche europee (1879-92) si 
rileva come,la lingua francese non solo si 'sia 
arrestata nella sua diffusione, ma come pn> 
pprsjionalmente vada perdendo moltissimo ter­
réno. 
, !lu, sua voce ne acquista ovunque molto la 
lingua, inglese e ciò per la necessità dei elim­
inerei. , , ! 

.V},ene poi l'italiana che, essendo eminente­
mente assimilabile, si diffonde tra i tedeschi, 
.tra gli slavi, tra. gli Ungheresi, e' in parte an­
che, tra l'francesi, specie ai condili del .Pie-' 
monta. • • ,,v, ,,.' ; 

Dqpo l'italiana segna tosto un notevole pro­
gresso la lingua tedesca, specialmente ai con­
fini .dplla Gqr.ma.nia; ,ju Austria essa, comples­
sivamente rimane quasi stazionaria. • 
I Lsyjpgua sinvn (russa, czeca, polacca, slo­
vena, serba, croata, ecc.) - per la differenza 

, II t e s t a m e n t o d ' u n f i l an t ropo 
,1 ,1 ...,,,.-. i„-rn—,Trrrl','[i o'-in", •'•'• 

Giorni sono è morto a Napoli l'illustre 
chirurgo professor Cesare Olivieri. .. ,1 • 

I gjornali. locqli.re'capo oggi lc sue dispo­
sizioni .testarnentqrie le quali, sono prece-
|dute dalla seguente djchiarazìen.e..da lui 
iscritta sepra un foglietto d i carta, e da 
leui risulta che negli, ultimi giorni il prof-
Olivieri, esimio cultore di .sqienzq; natuSaliy. 
era statò vinto da scrupoli religiosi. ìiul'V.i 

Ecco quello che. sì, è, trovato,;su questo 
foglietto) scritto di.proprio pugno .dall'O­
livieri :"' " . . . • , n: :i--.i,i 
I «Dio mi ha mandato una malattia; per 
Ja quale io mi sor,.- accorto che era immensa­
mente peccatore, e, volendo,ascoltare tanti 
miei buoìn cliènti, che, già avevano, cqmin 
ciato à insinuarmi i doveri della-,vita, cri­
stiana, mi sqno. rivoltq a,Dio, -a CriB.tqie 
alla Santa Vergine, riconoscendo tutti i 
rnii'ei torti e' me, ne sono pentito, -vel-à'-
mcnte'. , , , . ..; 
i Ed ho sopportato le lunghe sofferenze 
della'malattìa, gu.ard.ando a,que!|e che,Cristo 
patì 'per me, mètteri,doìe ascqntq dei miei 

peccati. ' ,, ' , ,',"' . , , - , . ,).-]' '. 
i Ora hqn ho più la forza di sopportare. 
D ò riori me ne' d^. y,oì;rà dunque, egli 
non accettare il mio pentimento? Non ere 
do, è troppo misericordioso.» .- •• 

GesARE OLIVIERI 

Questa carta, (u trovata oietro un cro­
cifisso.' - ,, ,,,•,-,; , , :;. i;-i -

m * 
Ecco poi le disposizioni sommarie del 

testamento: \ • , -, ,, - : 
i Lire 200,000 ai ciechi di Cavaragio. 

| ' Lire 3pp,oop,e i suoi;, steumenti ohirur-' 
igici all'Ospedale dei Pellegrini. - : 

' Le librerie agli Incurabili, 
Lice'-3oo,c(óo alle tré figlie "della figlia di 

suo fratello Pietro. 
, ì 100,000 alla, figlia di una sua sorella. 

100 oqo al dottor Teodoro • Mottola, uno 
«dei suoi,più antichi allievi, e 'che l 'assi­
stette durante tutta la sua maialila. 
' S u queste.100,000 I re ci sonò vari le­

gati, p e r i domestici, le spese di funerali, 
ei 16.000 lire per un suo fratello malto. 
' La villa all'Edoardo al signor Giovanni 

Auverny. ' 
! l l lestamento porta la data del 25 marzo 

anno corrente. 

del teatri a Padova, è necessario far capo 
tutte leforze, raceqglìendole Insieme, noti et 
approfittare di tutti i'consigli. 

' 'i: questo appunto ci sembra che miri 
lettera dèi Barzilàl. 

, BOR. DIRETTORI!!.del «COMUNE» 
: J ," *''<<<!*-• fifaQQ/ìt'

y23''%uembre ist 
. Confido nells "sua' B8perlraBntata"*coMsjlj 
perchè voglia pubblicare questa mia 1< 
motiva{a,da, un'ceprib, ohe ho veduto nel si 
giornale, d i u n a riunlona tenuta giorni sou 
da un Comitato per la riapertura del Verdi 
"-Le confesso-ahe mi è spiaciutò di bori osso 
•stato io pure invitato a quella riunlPne, ave! 
;do la convinzióne di godere tutta la simpai 
e la fiducia delle Associazioni teatrali citi 
[dirte, il '•ohe mi òbliliga'y ' riòn foss'àltrb! per 1 
feonoscenza naturale, ad occuparmi di esse, 
I Mentre non posso attribuire elio a serupli 
[dimenticanza l'invito mancato, plaudo di tu 
ito cuore alla buona volontà dimostrata di | 
igliero Padova dall'eclissi artistica, ili cui la 
[gue oscurata, ben diversa, per esempio, 
IBre.-clà,' meno importante per popolazioni 
ina segnalata per iniziativa, e dove sì 1 
senno spettacoli veramente! co) .Bocchi, 
, f!/^i)8o sòpraluttò.'.- rtèlla. considerazióne ci 

teatro aporto vuol dire dar lavoro a tante ft 
miglie di più, che traggono dall'arte teatrali 
là loro sussistenza. 

Ma per' venire al concreto circa la riapet 
tura del Verdi, mi pare che si cada' ;'nei 
ricolo, espresso dal -motto : « chi troppa vuol 
nulla stringe». 

Perchè, domando io, si vuol occuparsi 
: dell' apertura dèi-' teatro nella stagióne 
;Santo? : ' ' '• ' ' " ' : ' " i 

Doppia stagione, doppie difficoltà. , 
1 Da òui'à' giugno, decorre un lasso discreti 
idi feiripH e si'làvorei'à allora' con. maggior 
saviézza e' maggióre' esperiènza dòpo risoli; 
;!a':prbvà del tìarriè'vató"' ''•' "' ' ' 
' "La 'grande qàe%tl'oÌxe si basa sulla conces 
,;sioua.|dfunajdot8^mUnicipalei"' ' '-'•' • 
i . D[ip yqglia ohttsn'quesfn.punto il Gomitali 
non si faccia,-fllusiqni,-le. quali...poi, date.; 
Iprfipedenze, non, qbe dati certi umori, ohe a 
leqrà* perdurano, non pqtreb,bqro -trovarsoosj 
Ine, set,v)r,e di scappatoia in caso di un f 
I Si vuole 1' apertura dei Verdi 1 
! fWiià' "di più fàii'lé'' 
I C'òriiinclrio''gi''tti'zìaforÌ, animati dal ssol) 
Iniento per la città e dall'amore pe r ' 1 ' * ; 
e<>miriteiho ri tflnmweidèlie azióni dS1 LI-'É 
uou di più, cadauna. Non sarà uria^r-òvli 
Si-dipo pqr,e iqhe !»,nostra,cittàiicontftuni il 
merq rispettatile di milionanl? Possibile, obi 
si facciano, pa,u.ra d;i un esborso così lim/tato 
foss^a'nche a'pura perdita? N,o,n.ini sq.flgUi 
rare che'il sentimento e l'àmure sullodati,s' 
quotiuq al dissotto di quella cifra. 

intanto io sou pronto, solo per 'cominciare 
nèh per boria di èssere ii prìltto: sarò'anzi ì 
trentesimo'éè si'Vuole, ma'credo che questi 
èia la strada, più sicura, senza perdersi i ' 
raeandi'i..dei. si, dei'- nò, dei' voti'thunicipat, 
delle solita tiritere, dagli slanci re£torioi,--;ca' 
ratteristlea di tutte lo iassetablee. ;>• " . 
i Chi pnÒ> mano al borsellino,, e ttltto il resto 
viene da sé. -, .;•:.,-'- ;,•• 
1 kit ringrazio, egregio Direttore, dell'ospita­
l i t à ' e ini creda. , „ 

Suo dèv'.mo " 
BRUNO BÀR^IÌAI. 

CRONACA PELLI CITTA 
A PROPOSITO 

D^L TIATaO VERDI 
' In seguito alla riunione, ch'ebbe luogo l!al. 
tra'Ieri' nelle st̂ le del Ristoratore-,P,edroochi, 
ili alcuni soci delle Corse al galoppo, per 
provvedére alla riapertura del Teatri? Verdi, 
riunione della quale abbiamo già dato ;un conno 
sommario, l'egr. sig. flrnno. flarzilai ci ha fatto 
pervenire' la lettera seguente cqn prehiera dj 
pUbbiioaria.' . .. , - - . ;. ni, 

iSiàmo pronti a compiacerlo per la duplice 
considerazione: prima che il,sig., Barzilaì.siitè 
acquistati veri titoli di bqp^merenza verso 
l'arte in genere, ma più.spqcialm.ente verso il' 
personale artistico cittadino, e in seqondoluo-
gq perebè, se si vuole veramente riuscire a 
qUalohe cosa in questa malaugurata faccenda 

S e r v i z i o P o s t a l e . 
OK-viene. gentilmente comunicato: 

Padptfft, 27<sftttembre 1893. 
Per accordare a questa Cittadinanza le mag. 

giori agevolezze possibili n'eirimpostazipned 
qorrispónderize ordinarie -quando; per ragioni 
di servizio, devesi far partire coi dispacci pò* 
stali questo procaccia qualche tqmpò prima 
dell'arrivo dei treni ferroviari, ho proposto ai 
Ministero, che mi accordò la sua approvase­
ne, di applicare in determinate ore all'omai-
Òus della Ditta,Calore che fa servizio con a-
Ario garantito fra la Piazza Pedroechi e'-.-l 
ferrovia, una cassetta mobile nella quale pi 
tbapno essere impostate, e prima della par-
•tquza dell'Omnibus stesso e lungo lo $inii% 
le eorrisppndenze, ordinarie. 
'i ' Il servìzio in.parola avrà principio col L° 
ottobre, p. v. pei treni e nelle qre qui in oste 
indicate, che non coincidonocòlle partenze0' 
procaccia postai*, potendosi nelle altre ore u-
tilmente, impostare le corrispondenze in qùe-
sfUtHcio Centrale.- ; - • n ; , "• • 
| ; Ciò-premesso mi rivolgo alla già sperimsa-
tata cortesia della.S. V. III.ma pregandola di 
,vòier dare notizia ;a| pubblico col pregiato fo­
glio da Lei diretto del. nuovo benefizio accor­
dato riguardo, alle comunicazioni'postali-' 
1 1 Anticipando seutiti ringraziamenti ho il pre­
gio di protestarmi, colla''maggiore' considera­
zione. : .,-/-,: ;••; --' '1 '' " '»;••' '"'' ''••'•;' 

Il Direttore 

Treal Or» di pai*. d8ll'0mJ|llia» 

25 ' ' " - 3l2ls.»') -
48 CIO » 

573i 11 5'.'— »' 
409ì 7.3ii »' 
171 10.25 » 

24 2.20 p. 
173 9.10 » 
126 U.BQ » 
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t u Giun ta p rov inc i a l e a m m i n i s t r a -
Iva in adunanza dei ({ionio 22 settembre, ha 
,fese le seguènti decisioni: 
Approvò i j ' deliberazione della Congrega-

ione'di éà'rìfà diConsélve riguardante là e-, 
eouzloiiéi.di lavori di ristauro ad alcuni ca­
lar!.', .,'',:,'• . ti]-. 
Approvò .'i conti 1892 dello Spedale civile dì 
love e della Congregazione di carità di. Vog­
ano, 
Autorizzò lo Spedalo civile di Montagnana 
procedere ai)'affitto di aloU|nì campi a trat-
itiva privata,. : . " 
Prese atto degli inventari dei beni dei Col­
in' universitari di Englische e S. Marco. -
Approvò il convegno fra 11 Comune di Pa-
iva e la contessa Rebustello vedova Mietiteli' 
Approvò l'esecuzióne di alcuni lavori in a-, 
i casa di proprietà degli-Asili infantili di 
(dova. , 
Respinse il ricorso Albiero contro l'applica-
DDB delle tasse vetture in Comune di Fon-
ulva. ; ; 
Approvò gli atti del Comune di Padova re­
tivi al collooamente a riposo e pensione al 
edico condotto doti Fabris. 
Approvò la deliberazione della Congrega-
one di 'carità di Este amministnttrice del 
gaio Benvenuti riguardante la divisione di 

certificato di rendita con la fabbriceria di 
Mavoii^.1' 
Approvò il pagamento di L. 200 all'ing. 
j. Panzò da parte della Casa di Ricoverò''dì 
tlatlella. 
Autorizzò lo Spedale civile di Padova alla 
incellazjpne di un'ipoteca. 
Approvò nei limiti di sua competenza I' ac­
lista di beni stabili da parte dello Spedale 
vile di Oit adella. 
Approvò gli atti dello Spedale civile dì Pa­
na riguardate una "transazione per iivelio 

gli eredi del fu conte Leopoldo Ferri, 
Approvò, gli atti della Casa di.'Rlcove'ro di 
le riguardanti la/cauzione del tesoriere! 
Diede parere favorevole all'approvazione del 
Mtattodi-iesattoria e relativa cauzione dei 
naorzi Vitella e Sorgaglia. 
Approvò con osservazioni la spesa delibera-
<WJl-Spedale civile di, Padova..perJ'assj.-
itti'pediatrico" per Tanno 1894. . , 

rovo i bilanci 1894 del Comune e delia 
igregazione di carila di iSelvazza'rJo,; •'-•'-
Approvò alcune aggiunte ai r-golamenti di 
tizia rurale dei Comuni di Masi, Oasale Sco­
li», Casalserugo, Megliadino S. Vitale, Sao-
ta. • Cf: '.- '• '• > -'«<; 

Approvò i regolamenti di polizia rurale a-
ttiti dai Comuni di Carrara S. Stefano e 
pira S. Giorgio. 
?BM atto di alcune offerte fatte alla Con-
«gsàone: di carità di Vlllafraeca padovana: 
Mwzzò lo Spedale civile di Padova ad.e,; 
srail pagamento djvtìljnjpj.os.l: dovutigli per 
«pfiazloni. i;\l ' '»;/- '• . ; ' • •''̂ i,?;'- ' : 

Pprovò il Atto di una bottega sotto il Sa­
ni proprietà dillo-Spedalo,predetto. 

Prese atto di un-prelevaménto del'fondo di 
«rva deliberato dal. Consiglio ammiriistrati-
delT Istituto Camerini-Rossi di Padova:. • 
tpprovò il bilancio 1894 del Comune e della 

esazione di carità di Villa del'Conte. 

Federazione i r a l ' I n segnan t i del Ve­
llo. 
Sotto la presidenza del prof, ottone Bren-
1,•ì)e!.là,sala,del1Cireolo Mandolipistico gen-
Bente concessa, ieri fu tenuta 1' assemblea 

rappijè'stìntanti delle società magistrali 
Provincie Venete 

[frano presenti i rappresentanti delle pro-
!Ì6 di Padova, Venezia, Vicenza, Rovigo, 
l'iso, Belluno. I rappresentanti delle pro­

di Verona ed Udine aderirono per Jet-
ira, 
Il prof, Brentari riferi sulle pratiche da lui 
te por la costituzione della Federazione 
» la redazione dello Statuto. 
ilW. Vigano con cortesi parole ringraziò 
•amo dell' Assemblea il prof. Brentari per 
%to fece per raggiungere "lo scopo di unire 
|l>solo sodalizio tutti gl'insegnanti delle 

e venete, 
llMi che fu aperta la discussione sul 

ilo dell8"stàtuto presentato dalla. Lega 
Insegnanti. A\ Venezia, 

w> Statuto dopo una vivace discussione alla 

presero, par te il prof. Antonio Fradelet-
S] Venezia, Il cav. dott. Tull io Minelli di 
fs». il maestro Giovanni, Maniago di VIT 
f», il prof. Erminio Pivato di Treviso, il 
"'• cay, piptro Vittanovich di Padova, il 
f Giovanni Andret ta di Fe l t r a , l 'avv. F r a n -
«o Vigano di Monselice, il prof, Antonio 
Ws di Marostica, fu a p p r o v a t o al l ' unani-
ilfl. - ' , ' 

|abblic^eròm'ò. domani l ' in tero s t a tu to . 

Commemorazione Sol fe r ino S . Mar -
|° 15 Ot tobre p . v. 
filici •PdtrWbaltafflie - Nella faustissl-
l;eiroostanza dell' inaugurazione della mo-
'fentale "Torre a S. Martino della Battaglia, 
'«ore del defunto Re Vittorio Emanuele II 
,pi! osornlti combattenti, la presidenza 
"'Società si fa .un dovere d'invitare tutti 

soci che intendessero prenderne parte,a 

volersi rivolgere al cassiere della Società sig, 
Nicolò Olivotto quale incaricato; di riscuotere 
l'Importo della ferrovia in lire cinque.^ 

Là"difficoltà" ptSr'cTeVKa. JdTcpltOPK^revecfi-
fatle grande affluenza, d(<popolo non permette 
al Comitati* direttivo assumere Impegni di sor­
ta, cioè, né per banchetto i>d altri). : 

La'Socìétà porterà setó1 corone'e ghirlande 
per deporlo a piedi dei Monumento. 

La so'len'ne cerimonia avrà luogo il 15 Otto­
bre p. v, é l'ora della partenza, sarà comuni­
cata agli aderènti a mezzo dei giornali citta­
dini, , ) 

Le sottoscrizioni si accetteranno sino alle 
ore 11 ant;, dèi 14 Ottobre. 

" ' -,**' 
U n a g i t a in c a m p a g n a . 

I Ieri le alunne del Collegio di Santa Rosa ac­
compagnate dal canonico mohs. Berta$eile e 
dalle S.re istitutricl, furono'' a Luvigliano a 
fare una campagnàta. 

Pranzarono nel palazzo del Vescovo; e sul­
la sera fecero ritorno ip città, .. 

*% 
F i l o d r a m m a t i c a . 
La voco pubblica, che noi abbiamo raccolta 

l'altro giorno, era corsa troppo sollecitamente 
hell'annunziare come uh fatto opmpiutò la fu­
sione delle due Società Unione Iride Cassa e 
[Circolo Filodrammatico Padovano in un solo 
sodalizio. 

Ora, dalla Presidenza ùeìVlride Cassa ci vìe-
W riferito che' sebbene le trattative per la 
fusione siano mplto avanzate, pure non Venne 
ancora raccolto, il voto formale dell'assemblea. 

Però non; dubitiamo e vivamente desideria­
mo che la fusione si faccia e presto. 

In questo caso il nuovo sodalizio prenderebbe 
il nome di :, Circolo Filodrammatico Iride 
QOSSa. ' l - M t t - H B s n c * 
'"" 
C o n c e r t o . 

Ièri sera [le due musiche militari riunite 
*(™ e 76) eseguirono in Piazza Unità d'Italia 
il'solito concertò. 
. -Pubblico abbastanza numeroso. .'• 

. « . 
F e s t e a V o l t a Ba rozzo . 
ih occasione della festa, del Rosario un Co-

'raitàtó'ha. organizzato per domenipa 1 ottobre 
nella' frazióne1'di Volta Barozzp,\is. seguenti 
spbjjacolte';;•',, ;.. - "' S * - - •*»* -

Ballo popolare, illuminazione fantastica a pal­
loncini alla veneziana, concerti ecc. 

Lunedi (2) alle ore 3 grande ballo popolare 
con intèf/vento'della brava banda « Concordia »t 

di Ponto di. Brenta, che suonerà nno scelto, 
concerto. " •• 

Alle 4 avrà luogo la tradizionale cuccagna., 
Alla sera poi vi sarà i'-lllutnlna&ioue a l'ao-

ceris'ione di fuochi d'artificio. 
Per,.favorire maggiormente il concorso del. 

•pubìSì.icdV é̂1)iiit vicina frazione, la Società Ve­
neta ha disposto di effettuare in detti giorni 
dei troni speciali nelle ore pomeridiane. 

' • % ' " : ' '•' - ' ' : . * . 

G r i d a d i s p e r a t e . 
- Quésta notte alle ore .1 da una casa in via 
Beccherie Uscivano delle grida disperate-

Passo per di là in quel momento il signor 
delegato di i>. S. Bosio, il quale si fece aprire 
e,volle sapere il motivo di tanto baccano. 
: ; Ecco ditene si trattava: „".-"'," 

Un indivìduo, rincasato ubbriaco, voleva an­
dar riposare in un lotto che non era il suo e 
dive giaceva altra persona, e la di lui móglie 
gli si opponeva.-'•' I •• '•' •!>>''-

Il marito reagiva e da ciò le grida disperate 
e tutto quei baccano. ., > ,:,1, ,1. 

Sopraggiunse poco dopo anche il signor te­
nente colonnello dei Distretto, attratto esso 
pure da quel baccano. .' . 

Insieme al delegato Bosio riuscirono a met- ì 
tere la. calma fra quegP indemoniati. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazióni matrimoniali 

de l 24. S e t t e m b r e 1 8 9 3 ! " 

seconda pubblicazione 
Burgo Vittorio fu Antonio cocchiere con 

Mingardo Antonia fu Luigi casalinga. , 
Gàllazzo Ah'tijn'i'd di Luigi "fabbro con Mar-

'tini Antonia di Felice casalìngi. 
Cocco Alessio fu LUÌRÌ falegdame con Bar­

bato Angela: dr Caterina lavandaia. 
Novanta Sebastiano di Giovanni facchino 

con Mazzuccato Maria1-di Antonio lavandaia. 
Peruffo Giuseppe fu Vincenzo cameriere di 

osteria con Tiso Luigia fu Giovanni domestica, 
Friso Sante di Alvise giornalaio con De L'is-

sandrì Augusta di Francesco casalinga. 
Sguizzato Alessandro fu Giovanni cocchiere 

cònrDé Zaiacomo Maddalena di Antonio ca­
meriera, •' - ' 

Lipn dottor Antonio di Angelo procuratore 
con Boscaro Cecilia di Vincenzo possidente. 

1 ' Tuttì di Padova. *' 
, Benacchio .Amelio, fu Marco'- possidente' in 
Padova -con Pawlowski di Rorspnfeld Carolina 
detta Elisa di Eduardo in Torino. 

Giurovich Augusto fu Nicolò-capitano Lloyd 
austriaco in Trieste con Bucovich Maria fu 
Giovanni casalinga in. Trieste. 

Spàresato Giovanni 'fii Paolo fabbro di Frat­
ta Polesine con- -Fontana Virginia di Antonio 
dometica ih Fratta,Polesine., : 

Nicoli Virginio fu Pietro cocci) ere in Pa­
dova con Fortunato Angela fu Costante dome­
stica in Bolzano--Vicentino,- -* 

Sorriere dell1 Ari? 
" T É ^ T H O G À R I | Ì A L D I 

LAMELLA, BIENA 

Allaseqond^i. della Bella Eléna un teatrone, 
ViMiapplariSi'furono dirett |alle brave Lanzi 

e Spinèlli. " - | ' ' " ' ' 1 
Anche la Gran Via fu iersera applauditisi 

sima. ' • '.- . - | 
Questa sera penultima rappresentazione. Si 

dà Una notte in prigione del ro. Strauss. 

Gli spe t t aco l i de l l a S c a l a 
' SI afferma che nella prossima stagione in­
vernale verranno dati al|a Scala di Milano gli 
spettacoli seguenti : ; 
', 'Operò : Valhirie, di Wagner — Loreley, 
di Catalani — àfmon LÌscaiit,.à\ Puccini — 
Fior d'alpe, nuovissima, di'FranChettf,-poesia 
"ili Leo Oastelnu'ovo. J : ';'' 

-Balli : Exaelsior, di Manzotti — Tanxmàr-
chen, di Hassreiter. . ,, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . 4 Lo Compagnia Ita­
liana di Operétta - Antonio SòalV'iMi'-'diretta 
dai proprietari R»ffa«lé Cljinchi,^ Cosare 011;»,-
vina questa sera esporrà J 

Una notte in 'prigione 
O r e 8 ' l f2. ?"• ' - ' • ' 

S C I A R A D A 

II primo è paese - del suol piempntese; 
Coli'altro mi cblaraii - La doim:^ ohe-m'ama. 
Uccello l'Intiero - Macohfeto di nero, 
Che allegra cotanto - Coi; -gaio suo canto, 

' Spiegazione della Sciamilo precedente 
' SONNO-LElJZA 

TELKGRAMMI DELLE BORSE 
Pad(m(,.28 «otionitiió 1893. 

04,07 
877,— 
88S,.-

1050, 
• • 5 5 > -

I lo tn» 27 
Rendita contanti 
'Rendita pet'ffco. 
Banca Generalo 
Crollilo mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliari 
Parigi'ar ITniési '— ',-— 
Parigi a 6 mesi —,— 

I Mi l ano 27 
Reldita it. contanti 94,=*= 

> fine 84,1)5 
A-sioni l^edilerranea aas^i^ 
Lanili. io'rfloasi 1278,== 
Catottiflcifl.'.^ateni 384J— 
ftavlg^ip».*^'^àarala, Ef̂ ,— 
;-Ita|iì»et)a,ZueelieTÌ àw,—• 
Sov+ènisioni' • < ' • -117 — 
Sóoi«llà1!!VBn,otà ' 27,;= 
dbbligàziò-i inerid. 307y;:n 
i.Vh-; fl.1;3n,aové'il-0[0 293,50: 

Fràtìèia",-avvistai*y'Mi tt.1,88' 
Londra :a-3? niesi- à"8","=«̂  
Bttlino a vista'- l if .SS 

Venezia 27 
Rondila itiili-in.-i' 911,95 
Alieni:Bàniià,'VaWta 9W,f-; 
• , J . "'aoqietà'.V^a., :::J,,;<~ 

a ÌCoV Yenez, '.:' '*. H'7,v-
Obblig. prost. Venoz. 26,;^ 

F i r e n z e 27 
Rendita, italiana 94,18 
Casabiolióndra— ' ^7,98 

-. Francia C97,= 
Azioni P. M. 890 -

» apbì l , 111,88 
T o r i n o '• 

Rendita contanti 
' " v ' fina; "''' ' 

'Atieni ffci-h Medit. 
» i . Mec. -

Credito Mobiliaro'.' 
.BnntìaiNazieiialaiì ' 
Banca, di. Tocinp 

9',0S 
94,0,7 

BIOV ' 
63,9, = 
391,= 

Ii40,'r= 
381},!= 

* P a r i g i 27 
Rendita Ir. S 0(0 
Idem 3 0)0 porp. 
Ideai 4 ìyi il[0 
Ideo! Hai B BjO..; 
Camìiio a. Londra: 
Consolidati inglesi 
Pbbligazióni tqtnb. 
Cambia Italia -i 
Rendita turca-
Banca di Parigi 
Taniaìno nooro 
Egitianir-8-OtO' 
Rendita imghcreiiQ 
Rendita spa^nuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana--'-' 
Credito Fondiaria' 

98,80 
98,37 

104,35 
'8t»W 
28,21 
98,06 

311,78 
.10,75 
2 3 , -

829,95 
484, -
»1»,1S 

9'.i,S9 
68,78 
7"H 

878,85 
•jr,«,1,1 

COLLEGIO CONVITTO, UNGARELL 
' " " S S f M a ' - ~ f iH ! ! | r 'V i tHÌ f l N. 56 — B O L O G N A " V 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g i n n a s i a l i , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
mil i tavi ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

siuo 3'v° anno di vita, Fedele alle onorale 
gni piirte d'Itiiha. ora piena-

ni'li'oriiiiiarafnto disciplinare socnndo 

e R r e p a r a t o r i l • ag l i Is tUnti 

Questo Collegio, che entra nel 
tradizióni, cdie gli assicurarono bella :fairis 
inen'te oi^ui!iij!.zàlo''nèiritiiiii ìnisìriizio 
l'é^iiiigliori nórme, pedagògiche, iipi:e l'inscrizione per l'anno scolastico -1893 94, 
assicurando le'iìiim'iilie d ie i loro'figliuoli troveranno euro assiduo, vigilanti, 
amorose, affinchè eolla disciplina pragreiiista anche il profitto negli studi". 

"' Dozzina' mite, -personale colto e cosfciehzloso, islruzion'o ' religiosa impartita 
da doti» e, pio sacerdote, ed inoltre lezioni ili musica, capto, pittura, scherma 
e ginnastica a riohiesla delie faldiglie. 

Per programina e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROl'1 CAV. D; LUIGI U N G A R E L U l l 'Af l . L U I G I P l f i R R B R I O 

Direttore Bldallivo Direttore del Convitto 

I..A. V A R I E T À 
L e r i c c h e z z e de l la t e r z a R o m a 

Le^ltìmande presetitiìte 'per i'^minis^iOne al 
concorso di o posti ,iralùiino tiell' amministra­
zione ''comunale' dì liiima sono ascese a 215, e 
qua^i .tutte, ri)., persone {oraite -Ai. ilfpf? e S f̂fif 
demjci. , 
t o s i t i tratta di 90 lire al mese! 

ÀììtìbifSaoa .-i 9883; 
Aàioni Panama • '-'"TU,̂  
Dotti torelli- » '87,78 
IPerrayk tacfidìtìnaU 580,^. 
Prestito rasaci' '• ' . 8!f,90 
PSbtsiilo p(«t»jrliBS0 4T,3Ì 

Vienna 27 
l'rnil. ili carta ' 97,10 
l, » iit argènto 98,76 
il '• .in" oro ' : 119,90 

, soiiza ima. ' Sll,!li) 
Azioni dalia Ranoa 98^= 

» Stab. di orod. 886,78 
Londra;',, • 126.PS 
ZoccMni inifl -. " ' 8wr= 
Napoleoni d'oro -§,99 

Be r l i no 27 ? 
fiobilìard: *ì ';?()2,40 
Austriacii'e * ' =:,= 
lombarde,. 48,S0 
Reiillita italiana 84ir-. 

" '"Londra 27 
Inglese ,. ;,.-- - -\i . ,98,~ 
Italiana. ' 88,110 
Canibioi-^rancia ll'4,90 
,-,!>, Gamaoia 1 3 7 ^ ' 

IMI mmi 
l ieci O T TP O B U B p r ò s è h 

' , ' ; la S'aita. dei :BjgUe>tti Sella , 

Grande Lotteria Italiana 
wf" PR! IATA".' ;%ji 

Lesse S'8-Giàjno l'JWffi 818 - R. D. 13 Loglio 189SS 

s^aescistlì consistenti in oggetti M.vero valore ar 
tltìticg ,e^t, intrinseco,, vengono consegnati 
subiio a lutti i compratovi di biglietti. 

Tutti i biglietti concorrono inoltre a 
moltissimiprmi da L're.®h(l (ifÙÌ 

pàgabiti-in contanti. ! ' « ^ y ' . V ^ y v 
senza'alcuna ritenuta: lO.OQti .S.OOQ 

' \ , ... '' : 1.000 éàsij 

può: Vincere più prèmi 

Jftotti5 di penta | uMd 
w ÌHA-NÌNtbi.'r«!» nvmtì 

Vinc i ta u a r a n t i f a in c o n t a n t i 

Estrazione irpevdeabile 
e n t r o 11 c o r r e n t e a n n o 

Per ottenere ta,rivendita, e per quat 
siasi altra inforiyiàìione rivolgersi. alla 

B a n c a di Emis s ion i 
Fr.~CASt\RÉÌ'Odi'"F.,~ fondala in Genova 
nel i"68. '«:-; ; - =' ''', ' :;- •' .-

Nostre intórsiiazioni 
Ci è conformata da più par t i la 

ca t t i isslfaa iimpr.essione p rodo t t a nel 
mondo Jffiffanrentare dalla not iz ia che 
le C a m e r e n o n sa r anno -riaperte prì'-
m a del 2 7 novembre / . - - - •-

!Si cons idera ohe. in due m e a i l e 
os t i l i tà contro il Ministero Gìóìi t t i 
non fa ranno che raddoppia rs i , e ciò 
met te più di qua lche min is te r ia le al 
procinto di pensare ai c-tsi suoi , e di 
fi'fletitièré-se -gl ì^f i&venga ' ' •vol ta i su-
bito l'è spalle al sole che t r a m o n t a 
facendo un inchino a quel lo che sorge . 

".% 
Q u a ! s a r à il nuovo sole?. 
Il movimento Crispino,, de i , giorni 

scors i , e le adesioni a l medesimo,; dt 
cui pa r lano alcuni-i^idriiali , fa rebbero 
credere al ,rì*torirapHdi' Crispi-; mai fi­
nora sono tut |e :supposiz ioni-fa t te*gul la 
isabbia. ;'. - -hi.-u,.,.' •. --'i. "•'- - ìli". 

-, .*- * 
I monit i con t inuano . 
Impress ion | t uinvatrticolo della « Neue 

Fre ie P r e s s e ì u-i"-Vienna, il qua l e dice 
che l ' I t a l i a h o o i r i a c q u i s t e r à il prp-
-prio credi to a l l ' es tero , s e - n o n s i : p r p r 

.ckeeia, con nuove imposte, u n a r i sorsa 
di a lmeno 1 0 milioni a l l ' anno . 

E no tevo le , che il giornale "c i ta to è 
organo del Rotdschjld,;,;_ • j ; . : '•;.'.-:. 

.aSffiOs-t̂ rl D i s p a c c i 
" " ' " " . ' " " • ^ ' P ' A f R T i O O L A R l 

C o m e la p e n s a S a n t a m a r i a 
(S) :";',," I RO.UÀ, 28, ore 7 a. 

i II Fanfalla narra: 
Quaiirlo Santamaria accettò il portafoglio, 

un px dépi)ta|o amico gli scrisse di, non 
poter cungrafrjilorsi per la cattiva eompa-
ania in cui; entrava, la quale gli avrebbe 
Reciso'i tiérvf; prima che egli potesse fare 
de lbene . : | 

Santamaria1.rispose testualmente: 
, « Avete rag|ìone di non farmi congratu­
lazioni; non Tè voglio, non lo accetto; ne 
sono turbato 'e sgomento, ma non ho paura 
dtlla recisioni dei nervi. Queslo pericolo è 
per quelli ch^ vogliono restare ministri ad 
ugni costo, non p.v quelli che al pari di 
me sapranno trovare il moiio di arcarsene. » 

C o l l a r e d e l l ' A n n u n z i a t a 
(S) ROMA, 28, ore 9 a. 
11 He ha conferito il collare dell'Annua-

niutaal Re del«"WUrtembirg, a conferma dei 
suoi sentimenti di amicizia e riconoscenza 
per le dis.inte cordiali accoglienze Catte al 
Principe, di Napuli durante la sua pernia-
iienza'nel "Wilrlemb, rg. 

B- laper tura de l la C a m e r a 
(S) ROMA, 28, ore 10 a. 

L'Agenzia Italiana raccoglie' la voce ohe 
JirCimera si riaprirà il 27 "novembre. Si 
giustificherebbe il ritardo oell.à necessità di 
•jiì'epaW^ 1 progetti finanziari," elle si pre-
s'entfìranno al Parlamento. . :-

F.- B6LTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Croprielario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

D' A F F I T T A R E 
,per il 7 Ottobre p. v. 

A p p a r t a m e n t o presso alle piazze di 
ì atonia, cucina ed adiacenze, con o senza 
stalla, 
. 11 prezzo semeitrale è di LI 200. 
I Per visitarlo > ivolgersi a BONi'À, via Forzate 
ÌS1. 1457 viéjiio al teatro Verdi. 

RI O S S È l l V A T O R l O A.ST1ÌONOMICO 
OJ-PÀDOVA' " 

29 Settembre 1893 
A mezizodì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. il 
Tempo medio di Róma ore 11 m. r,a s, SS 

Qsse ryaz ion i m e t e o r o l o g i c h e ; ! 

seguite all'altezza di metri l i dai siiolff e:di 
- ttie-trioO.7 ùaiìiveilo .medio.del mare 

• 27 Settembre . Ore' Ore Ore 
fl ant, 3 ppm. 9 poro. 

Barometro a .0'- mil. 751.5' 161.0 761.6 
Termometro centigr. -t-15.fi -t-18.(1 + 14.4 
Téiì'sióiie'tlel vap,àc'4- 6!) 7.0' Si, 
Urtiiòlit'à relativa '. ; 52 w 71' -
Direzione dèi vento . INNI! NNI? W ' 
Veloeìtì'chll. orar, del 

vènto. ' . . ' 12 , 3 2 
Stato del Cielo. . . eóp. lereno ,,ser, 

Dalle 9 ant. del 27 alle 9 ant. del 28 
Temperatura massima =p -e 19.'0, 

-a" . » minima = -f- 10.1 

A V V I S O 
L'Amministrazione della Casa ni Rloovei'ii 

in Padova avverte che con Avviso a stampi 
23 Settembre carr. ha indetta un'Asta ad of­
ferte segrete per'là vendita dell' uva del sii" 
tenimento di Limena, nella presunta quantiià 
di ettolitri 1100 (millecento) ; che lo offer-
saranno accoltale fino alle ore 12 (dodici) me­
ridiane di Sabato 7 Ottobre 1893, e ohe oum 
offerta dovrà essere garant i ta la un depòsiti» 
di L. 4000. , ,..- ' " ••:< 
;',/.'- Padova, 23 Settembre 1S93, ' 

, ,p ' . I l . . B B B S I D B N T B •; 
Il CrinsialiiTi. Anzi un. 

) . • ' • : RIOC4RDO MARCHIORI 

' Avviso" 
• Collegio Zit*«ile Gasparini 

'iMtl PADOVA 

, Il Consiglio Direttivo del sopranominato Isti­
tuto,' 'destinerà, per il prossimo anno,soola-
stiob' 1893-94, parte del grande Fabbricato 
del Collegio, ' quale Convitto per giovanotte 
che desiderasrero frequentare ) Corsi Prepa­
ratori ed i Normali 'dèlia R. Scuola Normale. 

Avranno buon trattamento, custodia, qujtri- " 
t'altro.-jtojr.à essere'necessario. ' 

La spesa sarà modicissima. 
.- Per le- particolari! intellifieTize potranno ri 
volgersi alla Direttrice del Collegio in qua-
unque giorno, meno i festivi, dalle òrallO 
alle 12 ant., oppure dalle 3 alle 5 pom, -

La DIREZIONE D a GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
di locazione, a determinate condizioni e v r s o • 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
nel gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi ; o case. 

Le installazione comprendono 1 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
- La contribuzione mensile sarà proporzionata 
al valore del materiale impiegato. 

Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 
alla Direzione della Società via Pensio N. 1536. 

D'AFFITTARE 
Cas ino composto di 8 locali, via Seminario 
N. 2261. 

Rivolgersi al negozio fratelli DAL ZIO. 

P e l p ro s s . v e n t . O t t o b r e 

D' A f f i t t a r e in T o r t e g l i i 
CASINO AMMOBIGUATO 

Per trattative rivolgersi al signor Giuseppe 
Beriotto In Terraglia, od allo studio Cornelio 
in Padova. 

I 

STABIUMENTO BAGWS 
P A D Q V A P I A Z Z A D U O M O f 3 0 6 

. -. • Direzione Medica ' •." 

Bagni i a vasche : caldi, freddi, solforosi, 
a r sen ica l i . Ì ; ••< •. 

Doccio fredde e c a l d e ; pioggia a colonna 
flss'a,'mòbile, a scenden te , c i rcolave e s imul -
tantìS.;'*' % ," f • ^ -' :':, - ;"'" 
' " Raparti separati; per signore eoa ingresso 

speciale. 
Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas­

saggiò, ginnastica, medica. ' , 
Prezzi: Un bagpo,. . . . . liì 1.— 

AK >•' tliftf doccia » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

•> doccia . » 8.60 
. ' /> trimestrale ed anmio - t a n -

taggiosissisuo. 

http://-t-15.fi


FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano 

. • • , Via. broletto, 3tr-, j 
F o r n i t o r i di $ . M. Il R e d ' I t a l i a 

' • t*- 1 sol i c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p rocesso • o 

Medaglie d'oro o gran diploma allo EeposlsioDi di "Vienna 1K», Venezia 181B, Filadelfia 1816, Sjdney 1880 
I M H I Melbourne 1881, Milano 11181, Nitia 1883, Termo 1881, Anversa 188B e molte altre rlcon neiiw. 
* * * S ULTI IME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 

Gran diploma d'onore all'KBpOsiziònTdi Londra 1889 ©Palermo 1898 
Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1868 e Parigi 1889 

Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t o l o - A m e r i c a n a , Genova « 8 9 2 
Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritasione dei nervi ed eccita la mede meraviglioso l'appetito. 
E1 raccomandato por olii soffre febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quel: malessere prodotto 

•i- dallo spleen, patema d animo, Quache il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolesia. -, 
Molli accreditati modici preferiscono già da tanto tempo 1 uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in COBÌ di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqna, col salts col via© e eoi caffè. 

V iagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2 . 

GUARDARSI t l l U . IHHUMBREVOLI OONTB.AI'FAZIONl 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la l l r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA &"& 

15 Giugno 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 Giugno 18l);i 1 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

•Uretto 3,46 a. 4,36 a. 
» 4,28 » 5,16» 

minti) 6,26 » 8, 2» 
Omn 7,69» 9,15» 
» 9,26» 10,40 » 

dir,moll,46» 12,20 p. 
diretto 1,11 p. 1,50» 
accel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35 » 5,10» 
diretto 5,49 » 6,35» 
omn. 8,01 » 9,16» 
acce!, 9,28 » 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n ó 

5,10n, 
2,15» 

lO.f'S » 
1,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a 

itali. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omo. 1,25 p. 
direi 2,44 » 
dir.a 7,41 » 
orbi).7,61 » 
co, 12.13 » 

W ^ * « U » W « W I. A. * An* ÀiftAi,t.^A,*iAii* i 
COLLEGIO CONVITTO f . I O R G O l i 

M L I T A I U Z Z A T O ; 
IN CASTELFRANCO - VENETO ';."-

Questo nnnmato Collegio è posto sotto il pa-X 
trocinio del Municipio, ha regolare approva-f 
zinne ilei Omisieiio Scolastico Provinciale, e>% 
conta 19 anni di florida .esistenza. <> 

È posto ini oriente delia città in una pnsi-^ 
zione saluberrima, ha orizzonte riilentlssimof 
del colli asolarli, vasti porticati, cortili, pale-* , „ . _ 
stra ginnastica, sala di scherma, officina per* yjjjj \j 
gii allievi macebinisti e può disporre ancr.ra* 
di camere separate per fratelli e per allievi,* 
11 Collegio è illuminato a luce elettrica. * 

Buon trattamento, massima sorveglianza e * 
cure amorose - Rimane aperto anche durante^ 
le vacanze autunnali. * 

Istruzione - Rpgia Scuola Tecnica - Corsi t 
preparatori agli Istituti Militari • Scuola Gin-» 

BICICLETTE ! 
perfezionai issime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fal'bricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BO I ¥ ? i^f^CÀO'E? CiLiLiI V D O A K D 
ROBB OHI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FIL1AI.R 1^ NELLA 

Fabbr ica di carrozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s - F u r g o n i e car r i . 

Copioso assòi t i t t ienio in carrozze u l t ima te , Car rozze 
nasale - Scuoia sVècmìe d'V&rm'meroo, Scuoiaf in ccisti'uzione da u l t i m a i s i . Carrozze usa te r imesse a 
a lievi macchinisti - Scuole elementari interni.» nuo'vo. 

Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere Oli insegnanti ed i Professori delle scuole* 
interne sono forum di diplomi legali. * Per» 

^chiarimenti o programmi rivolgersi esclus-r* 
vamente al Direttore Proprietario stgnor t> 

LUIGI GRIFI. * 

10.15 a. 
10,52 -
4.46 p. 
4, 6» 
8,56» 

lo;41 » 
1.47 a 

~ P a d o v a - B o l o g 
•tali.»' 6,25 à. io,10 
misto 7,66 » ! 9,60 
useeì. • 10,49 » 
•«retto 3, 7 p, 
disto 5,56 » 
» 7,56 » 
iretto 11,26 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. <s. 5 a. 
» 6,— »' 

diretto 8,35» 
accel. 9,40» 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
i'àl 2,26» 
misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dlr.mo 7, 6 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , 15p . 
2,39 » 
3, 4» 
5,36» 
7, « » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

P à d o v a - V e n e z i a 
9. 

ivli l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,30 
6,50 

1 1 , -
9,37 
1,50 

f. ROT. 
». 

» • 

f. ROT. 

Mest re -Udine 

acc. 6,— a|10,55 a. 1,13 p. 
iinisto da Ver. 6,30 » ! 10,36 a. 
"iiir.o 8, 5 a 10,33» , l l ,44p. 
omn. 9,50 »| 5,10 p.' 7,61 • 
dir. I2,55p 4,20 » | 6,46 » 

formi, 5,10a. 7,48» 
dir. 1^15 P_2,16 a._3,40 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
dirótto 2,10 £ ~4,2Ì~a7~ 
omn. 4,50 » 9,14 » 
da Rov. 6,15 » 7,19 » 
misto 9 , ~ » 3, 6 p. 
diretto 10;35 » 1 ,6» 
omn. 3,45p. 6,40 » f.Rov 
misto 4,40» 7,23»daRov 
accel. 6,10_» 9 , 2 6 •» 

Ud ine -Mes t r e 

fretto 5,15 t . 7,36. 
•mn. 6,43» 
listo 7,69 » 
mn. 11, 6 » 
li'vettò 2,25 p. 
nieto 5,12» 
» b,30» 

omn, 10,33 » 

misto 1,50 a. 
10, 6 » omn. 4,40 » 
8,50 C. Trev.i daTrev.10,50 » 
3,14 p. I dirotto 11,16» 
4,46» ; omn. I , i0p. 
6, 5 f. Trev.!- omn. 6,40 » 

11,30» Ida Trev. 6,35» 
2,25 a , diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

r w w T ? * ! 

3F»x*e2:zi t a o d . i c i s s i m i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

« Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli JJ 1 
»*©o*e>*«-»0»»»»»»»»^»s>»»»»^*»»»»»»**»»^»»^»^***»* < 

Monse l i ce -Legnago 

limo. ' 7,— a.."XirTaTfXe 
mn. 3.*o , 5,25p. 
i n . 7,'.0 -l_8,-36» 

E elhino-f t ìònlet ie l l tma 
o :in. 4.50 a? " 6.50 a. 

ÌÉ+O 1.20 p, 3.49.0. 

Legnago-Monse l i ce 

».;! misto 
" omn. 

omn. 

7,16 a. 
9,54» 
7,36 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. • • 4 . - . ai-
omo ».18 0, in 1,2 n. 

misto 6,30 a, 
» 10, 6 »' 
» 1.30 p. 
*(1) 3,22 » 

, » 5,30 » 
8,20 • 

12,36 p. 
4,«™ » 
4,13 » 
8.— » 

'10,50 » 

misto 
Venez ia -Padova 

'«,22 a. 8",52à7 
9,20» ' 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

11,50 > 
3,16 p. 
6 ;Ì6 » 
7,14» 

10,42» 

1) Fino a Dolo {Festivo) - (a) l)a Dolo (Festiva) . 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno us 

mintilo di fermala di fronte al Caffè Commercio aDolfj 
nel giorno di \enerdl di ogni settimana. 

i Bassanor-Padova 
1 orna. 5,28 a.l 7,17 £~ 

misto 8,19» 10, 9» 
» 3, 2 p 4,62 p, 

,! omn. 7,13». 9, 4» 

P a d o v a - B à s s a n o 
omn. 
misto 

omn. 

4,56 a.l 6,38 a. 
7,45 » 9,33 » 
2,27p. 4,28 p. 
6.40 » 8,32 p. 

ì 
II' 

mis 
» 
» 

Bagnoli-) 
to' 6,~'aT' 

10,22 » 
4,22 p. 

"'adova 
7,38 a.""" 

12,—p. 
6,— » 

_ P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a.i 9,28 &.' 
» 1,30 p.i 3, 8 p . 
» 6.30» • 8, 8» 

Trev i so-Vicenza 
misto 4 40 a." 6,66liT 

» 7,65 » 1 9.43 » 
omn. 1,15 p. 4,31 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

Vi t to r ìo -Coneg l i ano || Cpnegllauo-Vi* torio 

Il Vicenza-Trev i so 
ì| onm. 5,12 a. 7,17a7~ 

uu.'to .7,59 » 10.32 » 
I » 2 46 p. 6 — p. 

II « m n . 7, i» » | 9 , 1 6 » 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,"in. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

omn. 7,L0 a. 
misto. 11,*-» 

» 1, 5 p . 
orna. 3,65 » 

> 8.36» 
» 9,60» 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4/«3 » 
« — » 

10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 a 
» 10,20 » 
» ' 1,=» 0 
» 6,10» 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - p . 
7,10» 

r a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 « 112,50 p. 
-...,,' 6 12 •> 7.56-

P i o v e - P a d o v a 
njisto 6,20 a. 7,20.i, 

»' 8,50 » 9,50 
» 11,40 » 12.40 . 
» 4,60 p. 6,50» 

| Montebeluiua-Padova 
| misto 7, 7 a. 8,44 t. 
! omn. '. '! p. .i. 7 
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L COMUNE 
WkLBTB DiaBRIR B I N E ! t PRIMA PRECAUZIONE 

nei tempi minacciati da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
i-oiio inquinale e favoriscono immensa-
niente lo tvilurpc rli ma'sltìe infettive. 

f~' L 'u so dell'ACQUA DI NOCE! A 
UMBRA, ballerictmiente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrifponde- piemniietite alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 

' infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 

Mi l ano - F E L I C E B1SLERI - M i l a n o 

LE MU 

^ ?1'LIJLE 

PURGATIVE 

08 L GGOPEES 

PREPARATE DA 
1. m S:R-TS'. :00, 

MITI MA EFFICACI. ^ 

SOH C0NTEKOON0 MIKE-KAL1, 

KIMKDI0 SIC0B0 E SENZA EUlJAl.fi. 

ADOPEBATE CON TANTÀOGIO. 

PEB PIO DI 4 0 ANNI. 

BASARE AH.E IMITAZIONI, 

0QN1 SCATOLA POSTA LA FlfUi» 

E. Boberts 4- Co. 

1 
1 Preizp, Lire 1 e 2 la scatola. 1 

!-' H . R O B B 1 R T S "&.,,-. CA?., . 
R M A C I A ' I J ' É ' L L A " L E O A Z I O N E tì R I T A N N I C A. 

1
 y ' 17, Via Tornabuoni , FIRENZE: 
9 / S6 - Ì7 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

E con ragione 
poslore é Hiisliullo 

Vedi come piange ! 
meviialiiiin™ii, ali,, i„nihi 

^(ln cosi gli snciruVi-ib' 

piangi, qui'llii svi ntui'uto clic ullHlu da ernia 11J illusi da qua.otio ilil-
pm-lai'c un cimo mal costruito che {iti logora 1' esistenza e lo condanna 

qualora facesse uso dei miracoloso 

;,, C I M O D'm-VEMZIONE D F L r R O F . LODOVICO GH1LARDI 
il qihlo lui avui# il plauso universale e venne Irevelloln con Decreto Minislerinle 8 set-, 
leni ire t(it-8. ll.sislema e sivurn e di facile a|i|ilira«inne, Imito elle anche un liamliino pini 
»|i|iln arselo fa niol-iliuj della usui di ijmsin limo I eg latore, coslruiio a molla, permette, 
di alrrsi ul aiiliassarsi a desira ed a sinisiiv, pun (issarsi nei modo più conveniamo. r,osi 
non pini dirsi di-i Cimi lino ad oggi corion luti, futi ese,lu"e le più recrati inveraioni 

nessun rimo elaslìen in gniiima, in pelle oli in lela quando npn à munito dei registri 
del prof Ludovico liiiitardl non è euraliMi, uè ìainpocn 1 rrservàlivn, ma solamente un gin­
gillo per corMlic gli inespiri, ecco lullo. Se dunque Nnlormo spetta guarigione u sol­
lievo da alici cimi, egli può nior'usrae in pace, fili vuol provvedersi dell'indispens alile 
Unto Hegolaloro del prof Lodovico (iliilard, inviare francobollo da eenlesimi venli per lo 
risposta. ,, r 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
• ™',"„ ( ' ' l"° G ' l i l , l l ' l i ""' IJU|S essere dn elio.Iiessla indialo, perché messo sotto la goa-

rentigia dello leggi clic assicurano ia propricià d'tuvi.ìaiiiiii'. 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 
Ch rurgs-Denthta 

Via Longarini, 8, Palermo 

ttlORMLE DÌ PADOVA 
il più diffuso della Città e Provinci 

BALE & E 
I ngegneri ITL€>C C & xs. e 

MILANO NAPOLI 
Via S. Marco 40 e 42 . Corso: flaril.i.l.h 355 e 357 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

' Vili, 1' i II ' I , i, 
ÌS/ffiK ' ! ', 1 ' 1 I ' l ^ r aW 

J A 1 ' '1 i ' i U' ( / 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
t A S L E I F P ì l ì , ! F " L a p i u perfa'ta - La più economica 
fc H a r U U l H k h j La più semplice - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti .Gratis 
f'^rfautrat • (raffMSWWSiiostBsy* -VL 

Specialità per l'Agricoltura 
CONCHE NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO'DA RHCTIK SCUOLE DI .AGRICOLTURA 
tf Appl icas i a qua l s i a s i i n i a n t a c o n cflìcace r i s u l t a t o •£» 

Prezzo L. tì a l q u i n t a l e reno stazione (Mi ano) 
G, W O L F e C. = M i l a n o Corso Gar iba ld i 1\. 6 4 
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EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

\st guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
delio stabilimento Lassai ini 

DI B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

era 

min 

5 5 " 

5=1: 
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'UWL 
ft Ques to prezioso farmaco, e spe r imen ta tb 

•ù s, anche dal comm. Prof D e Giovanni 
^-" di Padova è di sorprendente efficacia 

fièWAnémìà,!• hollai Tubercolosi, nel Iln-
chitismo, nella Scrofola, nella £ispep<ia, 
nella Gastrite, nelle Febbri di mala* i >, 
nella Spermalorvea, nell'Impotenza, nelle 
3>l'alaU1e della pelle, negli lìsaurimn ti 
nervosi, ne l l ' Inappet teuza , , nella Dcbo 
tezza generale, nei. Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui è 
necessario riepsti uire il gracile organismo 
. Izu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 , 5 0 «= Bottiglia piccola: L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esìgere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia 'granile può servire per una cura e 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillole 
Pillole an/ìtnonchia/l. 

Deposito e rappresentanza ili P a d o v a 
s o l a D i t t a L U I G I C O R N E 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lole A n t i m a l a r i c h e 

Milano 1892 

• uiolet .v 
Antimala riche 

p r e s s o l a t u t t a L U I U I U U . B W E U O Tt 
e F n r m a e i a P I A N E I U & MAL'l tO " O 

L ' A o Q U A ivi 1 N b K A L lì A li T 1 b" 1 VI A i , J] 

IDI VICHY 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e TONTI 

MILANO — Viale Montarle, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua . 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s»e ottime qualità leraupeticlie.te primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
nelle malattie di >tomaco, di', fegato, di cuore, sui calcali urinavi ecc. 

P r e z z o pe r u n a bot t ig l ia {fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie V » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuole si riprendono {franche, a. Centesimi SO cadauna 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C , Via B ig» , - MILANO 
liiìì>rresenlant<' pel Veneto 

Sig. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. P o r c a - VENEZIA 

IL COMUNE Giornale di Padova Corone mortuarie 
cliiccltre Catalogo alia Ditta 

•Ami lca re Guai-neri Milani 

Padova 1802, Prore. Tip. F . Sacchetto 
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